
 

Verbale n. 1 della seduta del Collegio dei Docenti del 2 settembre 2025 
 
Il giorno 02/09/2025 alle ore 9,30 si riunisce presso l'Aula Magna della sede di Via Benfratelli, il 
Collegio dei Docenti regolarmente convocato con con circolare n. 818 del 27/08/2025 e successiva 
rettifica n. 821 del 29/08/2025 per discutere il seguente O.d.G.:  

1.​ Saluti del Dirigente Scolastico 
2.​ Approvazione verbale seduta precedente 
3.​ Designazione dei collaboratori del Dirigente Scolastico e del verbalizzante del Collegio dei 

Docenti (art. 25, comma 5, del D.Lgs.n.165/2001) 
4.​ Designazione dei fiduciari di Plesso e relativi sostituti (art. 25, comma 5, del D.Lgs. 

n.165/2001) 
5.​ Nomina coordinatori di dipartimento disciplinare (ai sensi degli artt. 17c. Ibis e 25, c 5 del 

D.Lgs. n. 165/2001) 
6.​ Delibera proposta del calendario scolastico con inizio delle lezioni da sottoporre al 

Consiglio d’Istituto (Decreto del Presidente della Repubblica n. 275/1999; D.Lgs.n. 
297/1994) 

7.​ Delibera suddivisione dell’anno scolastico (quadrimestri o trimestri/pentamestre, art. 74, 
comma 4 del D.Lgs. 297/1994) 

8.​ Parere sull’organizzazione dei ricevimenti dei genitori  (art. 29 CCNL comparto scuola 
2006/2009) 

9.​ Settimana dello Studente (DPR 275/1999) 
10.​Assegnazione dei docenti alle classi (D.Lgs.n. 297/1994) 
11.​ Individuazione dei  componenti N.I.V.  (Nucleo Interno di Valutazione) 
12.​Approvazione Regolamento del Collegio dei Docenti (art.7 del D.Lgs.n.297/94) 
13.​Comunicazioni del Dirigente Scolastico. 

 
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico dott. Mario Veca, funge da segretaria la prof.ssa Amalia 
Violetta Scilipoti. 

Risultano presenti n. 146  docenti come da tabella seguente: 

 

N. Cognome Nome 
 A = 

ASSENZ
A 

1 ABBRUSCATO ANTONELLA  

2 ALLUIGI STEFANIA  

3 
ANDALORO VALERIA 
MARIA 

 

4 AQUILINO MARIA  

5 BARTOLOMEI GAETANA  
6 BASILE ANTONIO  
7 BASSO ANNA  
8 BELLANCA ANTONIO  

 



 

9 BIGNONE GIUSEPPE  
10 BOLOGNA GIUSEPPA  
11 BONSIGNORE GAETANO  
12 BRUNO ADRIANA A 
13 BUSCEMI MARIANO  
14 BUSCEMI STEFANIA  
15 CALABRETTA ANTONIO  
16 CALÌ GIORGIA  

17 
CALISTI MARIA G. 
ROSARIA 

 

18 CAMPANELLA PAOLA  
19 CAPACI CLAUDIA A 

20 
CAPIZZO MARIA 
CONCETTA 

 

21 CASTELLO ANTONINA  
22 CATALDI GIUSEPPE  
23 CERAVOLO DOMINGA  
24 CERNIGLIA FILIPPO  
25 CHEPURNOVA ELENA A 
26 COGLIANDRO DOMENICO  
27 CONIGLIO CARMEN  
28 CONSIGLIO CLAUDIA  
29 D’AGOSTINO TOMMASO  
30 DE SIMONE GIADA  
31 DI MARIA CINZIA  
32 DI MATTEO VINCENZO  
33 DI PACE ROSA  

34 
DI PRIMA MARIA 
CONCETTA 

 

35 DI SALVO ANGELA  
36 DIMITRI RITA  
37 DUCATO ROBERTA  
38 EUFRATE SIMONA  
39 EVOLA BARBARA  

40 FAILLA ADELE  
41 FAILLA ANGELA TERESA  
42 FAIS CHIARA  
43 FALCONE CLARA A 

44 FAVATA ANNALISA 
A dalle 

ore 12.00 

45 
FELLI ADELE MARIA 
GRAZIA 

 

46 FERDICO GABRIELLA  
47 FIGLIOLI GABRIELLA  
48 FUSCO ANTONINA  

49 
GABRIELE CARMELA 
MARINA 

 

50 GAGLIANO LUIGI  

51 
GAMBACORTA MARIA 
GRAZIA 

 

52 GARGANO GIUSEPPE  
53 GERACI ROSANNA  
54 GERACI SEBASTIANA  
55 GIAMBRA ROSARIA LINDA  
56 GIANGALANTI ANTONIA  
57 GIANGRECO GABRIELLA  

58 
GIANNILIVIGNI 
MARGHERITA 

 

59 GIORDANO GIOVANNA A 

60 
GIORDANO ROSARIA 
ANTONINA 

 

61 GIRGENTI LIVIO  

62 
GRIECO GRAZIANO 
ACCURSIO 

 

63 GUARINO ELEONORA  
64 GUARNERI PATRIZIA  
65 GUIDERA DOMENICO  
66 IACOLINO GIOVANNA  

67 
IGNACCOLO PAOLO 
MARCO 

 

 



 

68 INDORANTE FRANCESCO  
69 LA ROSA VINCENZO  
70 LA SCALA CATERINA  
71 LAURETTA MILENA  
72 LAURIA VENERA  

73 
LIBRIZZI DARIO 
ALESSANDRO 

 

74 LIBRIZZI MARIA  
75 LO IACONO GIOVANNI  

76 
LO PORTO GIACOMO 
GIOVANNI  

77 LOPES DANIELE  
78 MACAIONE MANUELA  
79 MAGGIO ROSARIA A 
80 MALFATTORE CARMEN  
81 MANZELLA GIUSEPPE  

82 
MARCHESE FRANCA 
MARIA 

 

83 MARINO MARIA  
84 MARTINEZ ROBERTA  

85 
MARTINO CINNERA 
LORENZO 

 

86 MASETTA MAURIZIO  
87 MAXIA LETIZIA BONARIA  
88 MELE MELINA  
89 MICALIZIO CLAUDIO  
90 MILIZIANO SERGIO  
91 MILLONZI FILIPPO  
92 MIRA GIUSEPPA MARIA  
93 MOMENTO RODOLFO  
94 MONTANA SABINA  
95 MORELLO PAOLO  

96 
MORTILLARO MARIA 
GIOVANNA 

 

97 MUZZICATO FRANCESCA  

98 NACCARI SALVATORE  
99 NASO GIACOMO  
100 NOBILE DALILA  
101 ORLANDO ROSARIA  
102 PACHIOLI FILIPPO  
103 PALIAGA MARTA  
104 PANZICA ALESSANDRA  
105 PARISI EMANUELA  
106 PEZZINO TERESA  
107 PILLITTERI ANTONINO  
108 PILLITTERI GIOVANNI  
109 PINIZZOTTO ANTONINO  
110 PLAIA SILVIA  
111 PUCCIA MARCELLO  
112 PULEO DANIELA  

113 QUARTANA FRANCESCO 
A fino alle 

10,05 
114 QUARTUCCIO PIETRO  
115 RAIMONDO CHIARA  
116 RANDAZZO ANNA  
117 RANDAZZO GIOVANNA  
118 RASPANTE FABRIZIO  
119 RAZETE KATIA  
120 RENDA MASSIMO  
121 RIZZO MARIA FRANCESCA A 
122 RUSSO AGNESE  
123 RUSSO GIUSEPPA  
124 RUSSO GIUSEPPINA  
125 SAMPINO GIOVANNI  
126 SANFILIPPO FABIO  
127 SANGIORGI ENZA  
128 SANTANGELO GIOVANNI  
129 SANTORO GAETANA  
130 SAPIENZA SILVIO  

 



 

131 SCARABELLO VIRGINIO  
132 SCARPULLA ANTONIO  
133 SCAVONE MARIA PIA  

134 
SCELSI PAOLO 
FERDINANDO 

 

135 SCIACCA MARIA TERESA  
136 SCIBILIA VITALBA  

137 
SCILIPOTI AMALIA 
VIOLETTA 

 

138 SETTINERI ILENIA  
139 SFERRAZZA LOREDANA  
140 SMORTO ANGELA  
141 SOTTILE PAOLA  
142 STELLA CROCE  
143 STIRA SALVATORE  
144 STISCIA VIVIANA  
145 TAORMINA GIUSI  

146 TONDO ISABELLA A 

147 TORNAMBE' ANNA MARIA  

148 TORTORICI SABRINA  

149 TRIGILI LUCA  

150 
TUTTOLOMONDO 
GIUSEPPE 

 

151 VALENTI SIMONA A 

152 VELLA MARIA  

153 VENTIMIGLIA PAOLO A 

154 VIGGIANO ALESSANDRO  

155 VIRGA IRENE  

156 
VOLTURNO GAGLIO 
SALVATORE 

 

157 ZOLFO LOREDANA  

158   

159   

160   
 

 

Constatata la presenza del numero legale, il Dirigente scolastico dichiara aperta la seduta. 

1.​ Saluti del Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente scolastico porge il proprio bentornato, dopo la pausa di ristoro estivo, al Collegio dei 

Docenti e augura un buon anno scolastico. Chiede ai docenti in anno di prova di presentarsi al 

collegio. 

2.​ Approvazione verbale seduta precedente. 

Il Dirigente scolastico chiede al Collegio di approvare il verbale della seduta precedente, già 

pubblicato sul sito web dell’Istituto nell’area dedicata. Non ci interventi. 

Il Collegio approva a maggioranza con l’astensione dei docenti assenti nella precedente seduta e 

dei nuovi arrivati. 

 
3.​ Designazione dei collaboratori del Dirigente Scolastico e del verbalizzante del Collegio 

dei Docenti (art. 25, comma 5, del D.Lgs.n.165/2001) 
 

 



 
Il Dirigente Scolastico ringrazia tantissimo la prof.ssa Clara Falcone per il lavoro svolto nell’anno 

scolastico precedente con impegno e dedizione e si dispiace che non sia presente a causa di motivi 

personali. La professoressa ha deciso di non riconfermare la sua disponibilità a ricoprire ancora il ruolo 

di secondo collaboratore del D.S., per tale motivo, sarà la prof.ssa Ilenia Settineri a ricoprire il ruolo di 

secondo Collaboratore mentre la prof.ssa Amalia Violetta Scilipoti continuerà ad essere il primo.  

Il Dirigente Scolastico propone come segretario verbalizzante delle sedute del Collegio dei Docenti 

la prof.ssa Amalia Violetta Scilipoti. Il Collegio approva all’unanimità. 

4.​ Designazione dei fiduciari di Plesso e relativi sostituti (art. 25, comma 5, del D.Lgs. 
n.165/2001) 
 

Il Dirigente Scolastico conferma, per l’a.s. scolastico 2025-26, il  professore Rodolfo Momento 

come fiduciario del plesso di via Corazza e  la professoressa Stefania Alluigi come fiduciaria del 

plesso di via Imera che hanno lavorato egregiamente anche grazie al supporto dei loro sostituti. La 

prof.ssa Antonia Giangalanti sostituta per il plesso di via Corazza ha deciso di rinunciare al ruolo 

per potersi dedicare ad attività più legate alla didattica, manterrà la sua funzione di raccordo con i 

dipartimenti per curare gli aspetti psico-pedagogici anche con la prof.ssa Milena Lauretta. Gli effetti 

del lavoro già svolto sono già visibili e vanno implementati. Il Dirigente quindi propone come 

sostituti la prof.ssa Guarino Eleonora per il plesso di via Corazza che sotto sua sollecitazione ha 

dato disponibilità e la prof.ssa Consiglio Claudia, riconferma,  per il plesso di via Imera. 

Il Collegio, invitato ad esprimersi, approva all’unanimità. 

Il Dirigente Scolastico propone come referente di Scuola in Ospedale il prof. Bellanca Antonio che 

ha già svolto tale ruolo nell’a.s. precedente.  

Il Collegio, invitato ad esprimersi, approva all’unanimità.  

5.​ Nomina coordinatori di dipartimento disciplinare (ai sensi degli artt. 17c. Ibis e 25, c 5 
del D.Lgs. n. 165/2001) 

Il Dirigente scolastico propone al collegio di individuare come coordinatori di dipartimento i 
seguenti docenti. 
 

N. DIPARTIMENTO COORDINATORE 

1 LETTERE Prof. Puccia Marcello 

2 INGLESE Prof.ssa Croce Stella 

 



 

3 STORIA E FILOSOFIA Prof. Dario Librizzi 
4 MATEMATICA E FISICA Prof.ssa Antonia Giangalanti 

5 INFORMATICA Prof. Accursio Graziano Grieco 

6 SCIENZE Prof. Salvatore Stira 

7 SCIENZE MOTORIE Prof.ssa Emanuela Parisi 
8 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Prof.ssa Rosaria Orlando 

9 IRC Prof.ssa Aquilino Maria 

10 SOSTEGNO Prof.ssa Annalisa Favata 

11 SCUOLA IN OSPEDALE Prof. Antonio Bellanca 
 
Il prof. Bignone Giuseppe fa presente che ha svolto lui tale ruolo in passato e da la propria 
disponibilità a proseguire in tale ruolo. Il Dirigente propone dunque di procedere  separatamente, 
una prima votazione palese per tutti i coordinatori tranne IRC e successivamente con una votazione 
gestita da una commissione elettorale per l’individuazione del coordinatore di IRC. 
Il DS chiede quindi al collegio di votare e i coordinatori vengono approvati a maggioranza con 
contraria la prof.ssa Giannilivigni Margherita. 
 
Si procede all’insediamento della commissione, e alle operazioni di voto come da seguente verbale 
della commissione: 
 
VERBALE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 
Il giorno 02 settembre 2025 alle ore 10:28 si insedia presso la sede Centrale del Liceo Scientifico 
Statale “B. Croce” la commissione elettorale, appositamente creata dal Collegio dei docenti del 
suddetto liceo, per scrutinare le schede contenenti le espressioni di voto relative all’individuazione 
del capo dipartimento di IRC, posizione per la quale si sono registrate due candidature: Prof.ssa 
Maria Aquilino, prof. Giuseppe Bignone. La suddetta commissione risulta formata dai proff. Paolo 
Marco Ignaccolo (presidente), Antonino Pinizzotto (scrutatore e segretario che redige il presente 
verbale), Livio Girgenti (scrutatore), Cogliandro Domenico (scrutatore). 
Gli aventi diritto al voto risultano 148. 
A seguito delle operazioni di scrutinio risultano votanti 144 , non votanti 4 considerati “astenuti”. 
Gli esiti della votazione di seguito riportati: 
Prof. Giuseppe Bignone VOTI 34 
Prof.ssa Maria Aquilino VOTI 91 
Schede bianche 15 
Schede nulle 4 
Risulta pertanto eletta quale capo dipartimento di IRC la Prof.ssa Maria Aquilino. 
Conclusi i lavori alle ore 11:05, la commissione elettorale comunica i risultati al Collegio dei 
Docenti. 

 



 
 
           Il Presidente ​ ​ ​ ​ ​             ​ Il Segretario 
Prof. Paolo Marco Ignaccolo ​​ ​ ​ ​ Prof. Antonino Pinizzotto 
 
 
Il Dirigente Scolastico prende atto dei risultati delle votazioni e che la volontà del Collegio, a 
maggioranza, ha espresso la docente Aquilino Maria come coordinatore del dipartimento di IRC. 
 

6.​ Delibera proposta del calendario scolastico con inizio delle lezioni da sottoporre al 
Consiglio d’Istituto (Decreto del Presidente della Repubblica n. 275/1999; D.Lgs.n. 
297/1994) 

Il Dirigente cede la parola alla prof.ssa Scilipoti Amalia Violetta che brevemente illustra la proposta 

di calendario della Vicepresidenza.  

Iniziare le lezioni giorno 11 settembre, con un anticipo di due giorni rispetto al calendario 

Regionale,  e deliberare il 22 dicembre e l’1 giugno come sospensione dell’attività didattica.  Non si 

prevedono sospensioni di attività in concomitanza del carnevale.  

L’organizzazione oraria delle prime settimane sarà: 

-​ dal 11 al 19 settembre 2025, attività didattica dalle 8,00 alle 11,00; 

-​ dal 22 settembre al 3 ottobre 2025, attività didattica dalle 8,00 alle 12,15 con interruzione, 

per consentire la ricreazione agli alunni, dalle 11,00 alle 11,15; 

-​ dal 6 ottobre 2025 attività didattica con orario completo. 

Questo sempre che le temperature permettano la permanenza a scuola in condizioni di sicurezza. 

Inoltre, giorno 11 settembre entreranno nei vari plessi le classi prime e le classi quinte, dal giorno 

12 settembre tutte le altre classi. 

La prof.ssa Coniglio Carmen propone di non anticipare e di iniziare come da calendario regionale 

giorno 15.  

Il Dirigente mette ai voti le due proposte. Il Collegio dei Docenti delibera a maggioranza la 

proposta della Vicepresidenza. 

 
7.​ Delibera suddivisione dell’anno scolastico (quadrimestri o trimestri/pentamestre, art. 

74, comma 4 del D.Lgs. 297/1994). 
 
Il Dirigente Scolastico propone di mantenere la suddivisione dell’a.s. in quadrimestri, con chiusura 

del primo quadrimestre il 31 gennaio 2026. Non ci sono interventi. Il Dirigente mette ai voti la 

 



 
delibera e il Collegio dei Docenti approva la suddivisione in quadrimestri a maggioranza con il voto 

contrario del prof. Bignone Giuseppe. 

 
8.​ Parere sull’organizzazione dei ricevimenti dei genitori  (art. 29 CCNL comparto scuola 

2006/2009) 
Il Dirigente Scolastico ricorda che l’organizzazione del lavoro è di sua competenza e che il parere 

ha una valenza didattica, inoltre sta revisionando il regolamento d’Istituto per far in modo che ci sia 

più chiarezza e trasparenza sulle procedure adottate dalla scuola. 

Il Dirigente Scolastico da la parola alla prof.ssa Scilipoti Amalia Violetta che propone di mantenere 

lo stesso assetto dello scorso anno, ricevimenti mattutini individuali dei docenti prima settimana del 

mese e ricevimenti collettivi pomeridiani secondo l’assetto per consiglio di classe già sperimentato 

da qualche anno, con divisione in ricevimenti per biennio e triennio. Per i docenti che hanno molte 

classi si procederà, come già fatto, a concordare con gli stessi un’organizzazione che permetta la 

loro partecipazione assicurando il non superamento delle 40 ore previste dal contratto. Interviene il 

prof. Martino Cinnera Lorenzo che chiede se fosse possibile fare il ricevimento per intera sezione 

invece di spezzare biennio e triennio. La prof.ssa Scilipoti sottolinea che non è possibile prevedere 

5 classi in un pomeriggio poiché i ritmi, che spesso non si riescono a rispettare, porterebbero a 

problemi di predisposizione dell'apertura/chiusura dei locali scolastici. 

In mancanza di altri interventi il Dirigente Scolastico chiede al collegio di votare e quisti approva a 

maggioranza che l’organizzazione sia condotta come nell’anno scolastico precedente. 

 
9.​ Settimana dello Studente (DPR 275/1999) 

Il Dirigente scolastico sottolinea che la delibera sulla volontà di istituire la settimana dello studente 

si considera valida fino a quando non vi sarà una richiesta esplicita di ridiscutere. Quello che si 

chiede è di individuare le date. Si propone la settimana dal 16 al 20 febbraio 2026 evitando 

l’accavallarsi con la settimana degli scrutini. Il Collegio dei docenti chiamato a votare delibera a 

maggioranza. 

 

10.​Assegnazione dei docenti alle classi (D.Lgs.n. 297/1994) 
Il Dirigente Scolastico rinvia alla prossima seduta la discussione di tale punto perché non gli erano 

state girate dalla segreteria alcune richieste dei docenti e quindi dovrà provvedere a rivedere alcune 

cattedre in base a tali richieste. 

 

 



 
11.​ Individuazione dei  componenti N.I.V.  (Nucleo Interno di Valutazione) 

Il Dirigente Scolastico ricorda al Collegio che da quest’anno riparte la macchina del Nucleo Esterno 

di Valutazione (NEV) che valuterà le Istituzioni Scolastiche e i Dirigenti. Per la valutazione valgono 

i documenti non certo le intenzioni, atto di indirizzo, circolari, direttive, disposizioni , il presidio del 

Dirigente rispetto al RAV e al Piano di miglioramento.  

Il Dott. Veca Mario propone per la composizione del NIV le seguenti figure: 

-​ Il Dirigente Scolastico 

-​ Funzione strumentale PTOF 

-​ Funzione strumentale che si occupa dell’Inclusione 

-​ Animatore Digitale 

-​ Uno dei due collaboratori del Dirigente Scolastico o la prof.ssa Falcone Clara che svolge 

questo ruolo da anni. 

Il Collegio dei Docenti approva all’unanimità. 

 
12.​Approvazione Regolamento del Collegio dei Docenti (art.7 del D.Lgs.n.297/94) 

Il Dirigente Scolastico chiede al collegio di approvare il regolamento del Collegio dei Docenti nel 

testo redatto dal gruppo di lavoro individuato dallo stesso collegio, composto dal prof. Quartuccio 

Pietro, Felli Adele, Martino Cinnera Lorenzo, Sampino Giovanni e condiviso via mail nei giorni 

precedenti come da Allegato A. Il gruppo si è incontrato più volte e confrontato col dirigente su 

pochi punti per i quali è stato necessario anche il parere anche del  DPO. La prof.ssa Giannilivigni 

Margherita chiede chiarimenti relativamente all’art.13 che trova poco chiaro. Viene letto  e il 

Dirigente specifica che fa riferimento all’approvazione del testo del verbale e che la sua eventuale 

non approvazione non può annullare le delibere prese  in quella seduta dal Collegio. Interviene il 

prof. Bignone Giuseppe che chiede cosa succede se non c’è accordo sul contenuto della 

deliberazione come accaduto. Il Dirigente precisa che quanto accaduto  non si ripeterà grazie al 

regolamento e al fatto che nel momento in cui si apre la votazione non sarà più possibile 

interrompere e rendere non trasparenti le delibere. Con il regolamento in caso di passaggi non chiari 

si procederà a bloccare le operazioni di voto.   

Il prof. Bignone Giuseppe propone che il verbale venga redatto entro le 72 ore seguenti la seduta, il 

dirigente fa presente che potrebbe essere redatto alla fine della seduta ma questo comporterebbe per 

il Collegio di dover attendere la stesura dello stesso per l’approvazione.  

 



 
Il Collegio dei docenti chiamato a votare sul testo proposto dal gruppo di lavoro approva 

all’unanimità.  

 

13.​Comunicazioni del Dirigente Scolastico. 
 

Il Dirigente Scolastico vista l’esperienza positiva della stesura del regolamento del Collegio 

propone che, anche per la parte del regolamento d’Istituto che riguarda la didattica si potrebbe 

pensare alla stesura di regolamenti per i dipartimenti e i consigli di classe. 

 

Terminati i punti posti all'Ordine del Giorno, la seduta viene sciolta alle ore 12.20. 

 
 

Il Segretario​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Il Presidente 
 
Prof.ssa Amalia Violetta Scilipoti​ ​ ​ ​                     Dott. Mario Veca 
 

 

 

 



 
 

Allegato A al verbale n. 1 del Collegio dei Docenti del 02/09/2025 

 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 
DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

(Approvato dal Collegio dei Docenti del 02/09/2025) 
 

Art. 1 – Partecipazione e durata 

1.​ Partecipano al Collegio dei Docenti tutti gli insegnanti in servizio a tempo determinato e 

indeterminato che hanno stipulato il contratto di lavoro con l’Amministrazione scolastica alla 

data della seduta e dal Dirigente Scolastico che lo presiede.   

2.​ La partecipazione alle sedute del Collegio dei docenti è adempimento obbligatorio per tutti i 

docenti di cui al comma 1, nell’ambito delle attività funzionali a carattere collegiale previste dal 

CCNL e costituisce, ad eccezione delle attività didattiche, adempimento prioritario rispetto ad 

altre attività.  

3.​ La durata massima del Collegio dei Docenti è di tre ore, salvo particolari necessità e urgenze 

legati ad adempimenti che vincolano giuridicamente l’istituzione scolastica ad attuarli.   

Art. 2 – Competenze 

1.​ Il Collegio dei Docenti è chiamato ad attuare la primaria funzione dell’istituzione scolastica, che 

è quella didattico-educativa-formativa, nell’ambito delle competenze ad esso attribuite dalla 

normativa vigente.  

2.​ Entro tale ambito ogni suo intervento è il risultato di un attento lavoro collegiale, mirato ad una 

calibrata programmazione e all’effettiva verifica degli obiettivi raggiunti, nel rispetto della 

libertà didattica di ogni singolo docente ed in ottemperanza alla trasparenza di ogni atto 

ufficiale. 

Art. 3 - Validità della seduta 

1.​ Il numero legale per la validità della seduta del Collegio è la metà più uno dei docenti in 

servizio alla data della riunione. Il numero legale deve mantenersi per tutta la durata della 

riunione che, in caso contrario, deve essere sospesa e aggiornata. Ogni membro del Collegio 

può chiedere in qualunque momento che si proceda alla verifica del numero legale dei presenti.   

2.​ Il Presidente, all’inizio di ogni seduta, registra le presenze mediante appello nominale o firme di 

presenza e, al termine della stessa, può procedere al contrappello. La mancata partecipazione del 

 



 
docente è ritenuta assenza ingiustificata qualora, nei due giorni successivi alla seduta, non si 

produca documentazione della giustificazione mediante autocertificazione o, per motivi di 

salute, certificazione medica. Tutte le assenze relative all'intera seduta o parte di essa devono 

essere giustificate.  

Art. 4 – Convocazione 

1.​ Il Collegio dei Docenti s'insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo 

quanto deliberato nel Piano Annuale delle Attività o, in modalità straordinaria secondo le 

intervenute esigenze particolari.  

2.​ La convocazione del Collegio è disposta dal Dirigente Scolastico con almeno 5 giorni lavorativi 

di preavviso rispetto alla data fissata (art. 1 della C.M. n. 105/1975).  

3.​ Il Collegio può essere altresì convocato in seduta straordinaria, su richiesta di almeno 1/3 dei 

Componenti.  

4.​ In caso di autoconvocazione, la riunione deve avere luogo entro il termine di 15 giorni dalla 

presentazione della domanda (10 giorni in caso di urgenza) ed in essa viene discusso 

prioritariamente l’ordine del giorno proposto dai richiedenti.  

5.​ In casi eccezionali, per motivi d'urgenza valutati dal Dirigente Scolastico di sua iniziativa o 

motivati nella richiesta di autoconvocazione, sono sufficienti 3 soli giorni di preavviso.  

6.​ L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, la data, 

il luogo, l’ora d'inizio e di fine seduta. Qualora uno o più argomenti richiedano tempi maggiori 

per la loro importanza e complessità, devono essere discussi prioritariamente. 

7.​ È possibile effettuare una integrazione all’ordine del giorno già comunicato da circolare e prima 

della riunione prevista, purché tale integrazione venga comunicata almeno 24 ore prima da una 

apposita circolare, dando modo ai componenti del collegio di prepararsi sugli argomenti in 

questione. 

Art. 5 - Adempimenti preliminari. 

1.​ In apertura di seduta, se richiesto, il Segretario procede alla lettura del verbale della seduta 

precedente. Nel caso ci siano osservazioni con richieste di aggiunta e/o modifica, si procede 

immediatamente alle integrazioni e/o rettifiche relative.  

2.​ I verbali vengono approvati per alzata di mano e qualsiasi membro del Collegio dei Docenti può 

richiedere che la sua espressione di voto venga verbalizzata.  

 



 
 

 

Art. 6 - Discussione dell’ordine del giorno 

1.​ Il Presidente ha il compito di porre in discussione tutti e soli gli argomenti all’ordine del giorno, 

così come compaiono nell’avviso di convocazione.  

2.​ La discussione dei singoli argomenti posti all'ordine del giorno può essere preceduta da una 

relazione introduttiva del Presidente o di un suo incaricato, ovvero di un componente del 

Collegio dei Docenti nel caso di autoconvocazione, della durata massima di 10 minuti.  

3.​ L'ordine del giorno può essere modificato o integrato in seguito a mozione d’ordine, presentata 

al Presidente del Collegio e approvata preliminarmente dal Collegio dei Docenti, secondo 

quando previsto dal successivo art. 7.  

4.​ In caso di aggiornamento della seduta, sarà possibile integrare l’ordine del giorno con altri punti 

che saranno comunicati anticipatamente al Collegio. I punti rinviati hanno priorità assoluta nella 

discussione.  

Art. 7 - Mozione d’ordine 

1.​ Prima che abbia inizio la discussione di un argomento all'ordine del giorno, ogni membro del 

Collegio dei Docenti può presentare una mozione d'ordine, nelle modalità indicate all’art. 6 c. 3. 

La mozione d’ordine può essere:  

a)​ pregiudiziale, mirante ad ottenere che di quell’argomento non si discuta;  

b)​ sospensiva, finalizzata a rinviare la discussione dell'argomento; può essere posta anche 

durante la discussione; 

c)​ modificativa della sequenza dei punti all’ordine del giorno non ancora discussi; 

d)​ integrativa, con l’aggiunta di punti all’ordine del giorno, nel caso occorra una deliberazione 

urgente.  

2.​ Sulla mozione d'ordine, dopo l’illustrazione da parte del proponente, vi possono essere due 

interventi a favore e due contrari, di non oltre cinque minuti ciascuno. Sull'accoglimento della 

mozione si pronuncia il Collegio dei Docenti con votazione palese.  

3.​ La mozione si ritiene approvata se ottiene la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi 

secondo le modalità del successivo art. 8.  

4.​ L'approvazione della mozione d'ordine ha effetto immediato.  

 



 
 

Art. 8 - Svolgimento e durata degli interventi 

1.​ Terminata l’esposizione dell’argomento all’ordine del giorno, il Presidente chiede se vi sono 

interventi. Per poter intervenire è sufficiente chiedere la parola per alzata di mano.  

2.​ Nessuno dei partecipanti al Collegio può intervenire nel dibattito se prima non abbia chiesto ed 

ottenuto la parola dal Presidente. 

3.​ Tutti i membri del Collegio dei Docenti, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto a 

intervenire sugli argomenti in discussione, secondo l'ordine di iscrizione, senza essere interrotti 

e per un tempo massimo di 5 minuti, al fine di favorire la partecipazione di tutti i componenti 

del Collegio all’interno della sua durata massima di cui all’art. 1 c. 3. 

4.​ Non è consentito un ulteriore intervento sullo stesso punto da parte di chi è già intervenuto, ma 

è previsto un diritto di replica, prima della chiusura dell’argomento dibattuto.  

5.​ Il Presidente può replicare agli oratori solo quando sia posto in discussione il suo operato o 

quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento, fatto salvo il suo diritto normale 

d’intervento sui punti all’ordine del giorno.  

6.​ Quando sono esauriti gli interventi, il presidente dichiara chiusa la discussione e apre le 

operazioni di voto.   

7.​ Una volta chiuso il dibattito, non è più consentito ai docenti di intervenire sull’argomento. 

Art. 9 - Dichiarazione di voto 

1.​ Esauriti gli interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione e legge le proposte di delibera. 

2.​ Ciascun membro del Collegio dei Docenti, prima della votazione, può esporre i motivi della sua 

espressione di voto.  

3.​ Ogni dichiarazione di voto (favorevole, contrario, astenuto) deve essere riportata nel verbale 

della seduta. 

4.​ Una volta avviate le operazioni di voto, non è più possibile intervenire.  

Art. 10 - Validità e modalità di votazione 

1.​ Prima della votazione può essere richiesta al Presidente la verifica del numero legale. Ove si 

accerti la sua mancanza, il Presidente sospende momentaneamente la seduta fino a che in aula 

non vi sia il numero di presenti definito dall’art. 3. Se ciò non si verifica entro dieci minuti, si 

procede ad appello e la seduta viene aggiornata a data da destinarsi, a discrezione del 

Presidente. 

 



 
 

2.​ Le votazioni avvengono per voto palese (per alzata di mano o, su richiesta del Presidente o di un 

membro del Collegio, per appello nominale) tranne quelle previste dalla normativa vigente per 

le elezioni dei componenti del Comitato di Valutazione, oppure nel caso si faccia riferimento a 

persone; a tal fine il Presidente costituisce un seggio per le operazioni di voto, formato da tre 

docenti. 

3.​ Il voto espresso, favorevole o contrario, non deve essere motivato. 

4.​ La delibera è adottata solo se votata dalla metà più uno dei voti validi; in caso di parità in una 

votazione palese, ai fini dell’approvazione prevale il voto del Presidente.   

5.​ I voti degli astenuti sono conteggiati come voti nulli.  

6.​ Non è consentita l'astensione quando si tratta di votare delibere che riguardano adempimenti 

obbligatori previsti dalla legge o da specifiche disposizioni. In queste situazioni, è necessario 

esprimere un voto.  

7.​ In caso di elezioni di persone, in caso di parità, prevale il docente più anziana d’età.   

8.​ Nel caso di due proposte fra loro alternative si segue la procedura prevista per il ballottaggio, 

che consiste nel votare le due proposte singolarmente considerate. Viene approvata quella che 

ha ottenuto la maggioranza dei voti validi. Naturalmente il voto positivo per una proposta 

esclude il voto positivo per l’altra.  

9.​ Se le proposte contrapposte sono più di due, si procede ad una prima votazione di ciascuna 

proposta solo per la determinazione dei voti favorevoli alle singole proposte. Le due proposte 

che hanno ottenuto più voti passano al ballottaggio.  

10.​Nel caso siano stati presentati emendamenti e/o integrazioni alle proposte presentate, singole o 

in contrapposizione, si procede prima alla votazione separata di ciascun emendamento o 

integrazione per ciascuna proposta, successivamente alla votazione delle proposte nella loro 

globalità secondo le modalità specifiche indicate precedentemente per ciascun tipo di proposta.  

11.​Qualora si verifichino delle irregolarità nella votazione, il Presidente, su segnalazione di 

qualsiasi membro del Collegio dei Docenti può, valutate le circostanze, annullare la votazione e 

disporre che sia immediatamente ripetuta.  

12.​Terminata la votazione, il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori, ne riconosce e proclama 

l’esito.  

 

 



 
 

Art. 11 - Deliberazione 

1.​ La deliberazione collegiale è immediatamente esecutiva dal momento in cui i componenti del 

Collegio hanno espresso le loro determinazioni, in quanto la volontà dell’organo si forma, si 

concretizza e si manifesta a votazione appena conclusa.  

2.​ Le delibere del Collegio dei Docenti sono vincolanti per tutti i docenti dell’Istituto, fatti salvi i 

diritti individuali previsti dalla normativa vigente.   

Art. 12 – Sospensione/Aggiornamento della seduta 

1.​ Nel caso di protrarsi della durata delle sedute per più di 30 minuti dall’orario previsto nella 

convocazione, il Presidente, tenuto conto del parere del Collegio, ha facoltà di aggiornare la 

seduta al giorno successivo o ad altra data che viene comunicata direttamente ai presenti se 

compresa nei successivi 5 giorni.  

2.​ In tal caso non è possibile integrare il precedente o.d.g. 

3.​ In caso di rinvio in data successiva al quinto giorno, verrà seguita la procedura ordinaria di 

convocazione che potrà prevedere l’aggiunta di ulteriori punti all’o.d.g.  

4.​ In nessun caso sarà possibile ridiscutere argomenti relativi a punti all’o.d.g.. sui quali il collegio 

dei docenti abbia espresso una delibera prima dell’aggiornamento dei lavori. 

5.​ Il Presidente ha la facoltà di sospendere e aggiornare la seduta qualora non venga garantito dai 

presenti l’ordinato e corretto svolgimento dei lavori. 

Art. 13 - Verbalizzazione delle riunioni 

1.​ Nella prima seduta il Dirigente Scolastico individua il segretario del Collegio dei Docenti. 

2.​ Il suddetto Segretario verbalizzante può essere individuato anche tra gli stretti Collaboratori (I e 

II collaboratore) del Dirigente.  

3.​ In caso di assenza del Segretario, il Dirigente Scolastico nomina un suo sostituto.  

4.​ Di ogni seduta viene redatto processo verbale, steso su appositi fogli mobili, da raccogliere in 

un apposito registro, firmati dal Presidente e dal Segretario. Tale registro è conservato a cura del 

Dirigente Scolastico, che ne garantisce la disponibilità per tutti i membri del Collegio.  

5.​ Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza con l’indicazione di:  

a)​ data, ora e luogo della riunione;  

b)​ nominativi del Presidente e del segretario;  

 



 
c)​ avvenuta verifica del numero legale dei presenti;  

d)​ indicazione dei nomi degli assenti, giustificati o meno;  

6.​ Per ogni punto all'ordine del giorno si dà conto dell'esito della votazione con l’indicazione di:  

a)​ tipo di votazione effettuata;  

b)​ numero delle schede bianche e di quelle nulle, nel caso di scrutinio segreto;  

c)​ risultato della votazione (con indicazione dei voti favorevoli, di quelli contrari e degli 

astenuti).  

7.​ Nel verbale, inoltre, si riportano le eventuali dichiarazioni di voto per le quali ciò sia stato 

richiesto. In tal caso il dichiarante ha la facoltà di produrre il testo della sua dichiarazione.  

8.​ La redazione del verbale può avvenire anche in un momento successivo alla chiusura della 

riunione; la relativa approvazione è rimandata alla successiva seduta.   

9.​ La bozza del verbale da approvare viene messa a disposizione dei docenti nell’”area riservata ai 

docenti” del sito della scuola almeno cinque giorni prima della data fissata per la successiva 

riunione del Collegio, al fine di consentire la richiesta di eventuali rettifiche o aggiunte al 

documento o dichiarazioni che saranno riportate nella stesura definitiva del verbale. 

10.​Le sedute del Collegio si aprono con l’approvazione del verbale della seduta precedente che si 

intende letto se nessuno dei presenti ne richiede la lettura integrale o parziale.  

11.​I verbali del Collegio, una volta approvati, vengono pubblicati nell’area riservata ai docenti del 

sito della scuola, in sostituzione della bozza precedentemente pubblicata.   

12.​Il dirigente scolastico è garante della legittimità, trasparenza, veridicità e correttezza delle 

delibere assunte dal collegio, provvede alla loro esecuzione, ad esclusione dei casi in cui vi sia 

evidente violazione di leggi, regolamenti o disposizioni ministeriali. 

13.​Anche in caso di non approvazione del verbale, per prevalenza di voti contrari, le delibere 

assunte dal Collegio costituiscono atti esecutivi definitivi, avverso i quali è previsto il ricorso al 

tribunale amministrativo, nei tempi e modi previsti dalla legislazione vigente. 

Art. 14 - Norme finali 

1.​ Il presente Regolamento entra in vigore dalla successiva seduta del Collegio dei docenti e 

conserva la sua validità anche per gli anni scolastici successivi.   

2.​ Eventuali modifiche possono essere proposte per iscritto al Collegio dal Presidente o da almeno 

1/3 dei docenti in servizio nell’Istituto e approvate dai 2/3 dei docenti presenti alla seduta dal 

Collegio in cui vengono discusse.  

 


